
“Argo” al Teatro Massimo di
Siracusa. Legami familiari e
silenzi ereditati
Una memoria che attraversa le generazioni è il viaggio intimo
fatto  di  legami  familiari  e  silenzi  ereditati  che  lo
spettacolo “Argo” porta in scena porta in scena il 27 e 28
gennaio al al Teatro Massimo di Siracusa. La pièce liberamente
ispirato al romanzo Storia di Argo di Mariagrazia Ciani, si
affronta uno dei nodi più delicati della storia italiana del
Novecento come la fuga dall’Istria dopo la fine della Seconda
guerra mondiale. Tuttavia la costruzione della sceneggiatura,
senza  intenti  storicistici  o  romanzeschi,  si  fonda  su  un
percorso poetico e interiore fatto di allusioni e metafore. Lo
strappo  dell’esilio  e  dell’abbandono  forzato  è  raccontato
attraverso la separazione di una bambina dal suo cane York,
evocazione diretta del cane di Ulisse, il fedele Argo. “Ho
capito che non avrei potuto mettere in scena un libro così
intimo e tanto meno limitarmi ad adattarlo – spiega la regista
– Avevo bisogno di un’autrice che, ispirandosi al tratto lieve
e  rarefatto  del  libro,  scrivesse  un  testo  originale,
rispecchiando lo sguardo di chi, come me, ha conosciuto da
lontano quella storia. Volevo che il testo fosse ambientato
nell’oggi e che presentasse un confronto tra tre generazioni
di donne. Ed è così che è arrivato Argo.” Il testo di Letizia
Russo racconta infatti di Vera, 85 anni, Beatrice, sua figlia
di  55  anni,  e  Carla,  figlia  trentenne  di  Beatrice,
interpretate da Ariella Reggio, Maria Ariis e Lucia Limonta.
Vera è affetta da Alzheimer e Beatrice decide di riportarla
un’ultima volta a Pola, il luogo da cui era fuggita quand’era
solo una bambina. Uno “strappo” di cui non ha mai parlato,
rimasto sospeso nella memoria. Argo è un viaggio nella memoria
e nelle sue eredità, un confronto tra generazioni su ciò che
si trasmette, si tace, si trattiene. «Il testo – conclude
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Sinigaglia – in maniera delicata prova ad affrontare un tema
importante come il peso della memoria. Certi vissuti, certi
nodi,  certi  ricordi  possono  diventare  un  fardello
insopportabile se non si è disposti a lasciarli andare. Solo
lasciandoli  andare  si  può  andare  oltre,  verso  un  nuovo
futuro.”

San  Sebastiano,  processione
per  le  vie  di  Ortigia.
Siracusa  festeggia  il
compatrono
Siracusa  festeggia  il  suo  compatrono,  San  Sebastiano.  La
domenica successiva al 20 gennaio, il giorno della memoria
liturgica del due volte martire, il simulacro viene portato in
processione per le vie di Ortigia. Alle 17, dopo l’arrivo
delle bande, l’uscita ed il partecipato corteo.
Una sosta alla cappella dedicata al Santo nei pressi di porta
Marina, poi i fuochi d’artificio ed in serata il rientro in
piazza Duomo per la tradizionale e caratteristica asta dei
doni.
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Assalto  a  bancomat,  ordigno
nella notte a Sortino: “Zona
montana sotto attacco, serve
presidio h24”
Paura nella notte a Sortino. Un forte boato, l’esplosione di
un ordigno che nelle intenzioni dei malviventi avrebbe dovuto
garantire loro di asportare lo sportello bancomat della Monte
dei Paschi di Siena. Un tentativo andato a vuoto, ma che
ricorda analoghi episodi che nelle scorse settimane si sono
verificati a Palazzolo e Buccheri, motivo di preoccupazione
crescente per i cittadini e per i sindaci della zona montana.
Le  indagini  sono  state  avviate  nell’immediato  e  partono
dall’analisi  delle  immagini  raccolte  dai  sistemi  di
videosorveglianza  della  zona.  Resta,  tuttavia,  una  forte
amarezza  e  lo  stupore  di  una  comunità,  quella  della  zona
montana,  scossa  da  ripetute  azioni  criminali  di  questa
portata.  Il  sindaco  di  Buccheri,  Alessandro  Caiazzo  parla
dell'”ennesima  conferma  del  fatto  che  i  controlli  e  il
presidio del territorio vanno necessariamente potenziati. Come
abbiamo più volte fatto rilevare, la zona montana é sotto
attacco,  con  eventi  mai  accaduti  in  passato  e  che  stanno
creando  un  allarme  sociale  sempre  crescente.I  cittadini
cominciano ad avere paura e non avvertono più la presenza
dello Stato a loro tutela.
Tutto  questo  deve  finire-continua  il  primo  cittadino  di
Buccheri-  e per far ciò tutte le caserme dei carabinieri, in
orario  notturno,  devono  essere  presidiate  con  personale
sufficiente a poter svolgere i servizi notturni. Prima lo si
capisce  e  meglio  sarà  per  tutti”.  Le  modalità  adottate  a
Sortino sono analoghe a quelle già viste a Palazzolo. Ingenti
i  danni,  nonostante  il  colpo  non  sia  andato  a  segno.
L’esplosione  non  è  bastata  a  “liberare”  il  bancomat  e
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probabilmente i malviventi hanno preferito darsi subito alla
fuga, visto che in casi come questo la velocità d’azione è
parte fondamentale del piano, certamente ben studiato nelle
giornate o nelle settimane precedenti.

Rottamazione  tributi  locali,
Castagnino:  “Inutile  l’atto
approvato”.  De  Simone:
“Legittimo e nei tempi”
“Sulla Rottamazione Quinquies per i tributi locali il Comune è
in  totale  ritardo  e  l’atto  di  indirizzo  approvato  dal
consiglio  comunale  non  è  quello  che  serviva  per  dare
concretezza  all’azione  dell’amministrazione  comunale”.  Il
dottore  commercialista  e  revisore  legale  Salvo  Castagnino
torna così sul tema sollevato nei giorni scorsi e spiega che
dal  punto  di  vista  tecnico,  il  “via  libera”  all’atto  di
indirizzo di Nadia Garro e Matteo Melfi, con l’emendamento di
Damiano De Simone “non cambia nulla e non è l’atto che serve.
E’ necessario un regolamento- puntualizza Castagnino- ed in
tempi  rapidi,  che  adesso  non  facilmente  potranno  essere
rispettati.  Sarebbe  stato  necessario  portare  in  aula  un
regolamento e approvarne l’immediata esecutività. Per farlo
sarebbe stato opportuno iniziare ad occuparsi della vicenda da
quando  si  è  iniziato  a  parlare  del  disegno  di  legge  che
prevedeva la  rottamazione, camminando di pari passo così da
poter essere pronti il primo gennaio di quest’anno, con i
pareri  necessari.  A  quel  punto-  prosegue  Castagnino-
l’amministrazione sarebbe stata impegnata a comunicare agli
enti di riscossione il recepimento da parte del Comune. Non
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esiste, ad oggi, nulla di tutto quello che davvero servirebbe
per far partire la Rottamazione Quinquies dei tributi locali a
Siracusa”. Nel caso in cui il Comune rientrasse nei tempi
necessari,  potrebbe  abolire  parzialmente  o  totalmente  gli
interessi relativi alle cartelle di tributi non versati dal
2000 al 2023 .  Castagnino aggiunge una considerazione. “Da
tecnico dico che al momento si sta solo facendo passerella.
Per aderire i tempi sono adesso particolarmente stretti, circa
un  mese,  nell’arco  del  quale  redigere  il  regolamento,
richiedere i pareri tecnici, quello dei revisori dei conti,
portare la proposta in aula e approvarla insieme all’immediata
esecutività. Tutti passaggi obbligatori. Nessun dubbio che la
misura sia ottima, non solo per i contribuenti ma anche per le
casse del Comune. In molti aderirebbero certamente e questo
determinerebbe  entrate  che  altrimenti  non  vedremmo  molto
probabilmente  mai  più”.Alle  dichiarazioni  rilasciate  da
Castagnino su FMITALIA, replica Damiano De Simone, firmatario
dell’emendamento approvato nell’ambito dell’atto di indirizzo
sulla  Rottamazione  Quinquies.  De  Simone  definisce  quella
assunta  da  Castagnino  “una  posizione  che  appare  non  solo
ingenerosa, ma anche imprecisa rispetto al ruolo che la legge
riserva proprio all’organo consiliare. Il Consiglio comunale,
infatti-prosegue il consigliere – ha piena facoltà – come
previsto dalla normativa – di indirizzare l’Amministrazione
nell’individuazione dei tributi da sottoporre a definizione
agevolata, nelle modalità di attuazione e, soprattutto, nella
scelta  se  applicare  l’abbattimento  totale  o  parziale  di
sanzioni e interessi, lasciando al contribuente la sola quota
a titolo principale. Ed è proprio su questo aspetto che è
stato  approvato  all’unanimità  l’emendamento  a  mia  firma.
Ricordo al dott. Castagnino che il Consiglio comunale è organo
di indirizzo e che l’approvazione della mozione Garro-Melfi e
del mio emendamento ha impegnato l’Amministrazione ad avviare
l’iter per la stesura di un apposito regolamento, così come
stabilito  dalla  legge  e  secondo  gli  indirizzi  deliberati
preventivamente in Aula. Questo regolamento passerà dal parere
della Commissione competente e successivamente dall’esame del



Consiglio per l’approvazione definitiva”.
Infine un’ulteriore passaggio. “Posso rassicurarlo -conclude
De Simone- sul fatto che non c’è stata alcuna perdita di
tempo, ma al contrario, un passaggio fondamentale e pienamente
legittimo per dare concretezza a una misura che va incontro ai
cittadini, non solo da un punto di vista fiscale ma anche
sociale”.

Lungomare  di  Levante,  la
segnalazione:  “Ringhiere
corrose e cedimenti, urgente
il ripristino”
“Barriere  frangionde  deteriorate  e  non  più  efficienti  nel
contenere la forza delle mareggiate, erosione della banchina,
con  cedimenti  del  piano  di  calpestio  e  pavimentazione
sconnessa,  parapetti  metallici  fortemente  corrosi,  con  il
concreto  rischio  di  cedimenti,  vulnerabilità  crescente,
rispetto a eventi meteo sempre più intensi e frequenti”. E’ il
quadro  che  l’ex  consigliere  del  quartiere  Santa  Lucia
Francesco Candelari segnala rispetto al Lungomare di Levante,
soprattutto dopo quanto accaduto nei giorni scorsi con la
tempesta Harry e le conseguenze che ha determinato nelle aree
costiere  della  Sicilia,  in  particolar  modo  orientale.
All’assessore  ai  Lavori  Pubblici,  Candelari  chiede  un
intervento urgente per mitigare il “grave degrado in cui il
tratto versa” e ricordando che si tratta di “una delle aree
più frequentate e strategiche della città,ad alta densità di
strutture  turistiche,  alberghi,  ristoranti,  b&b”.  Candelari
sottolinea come “una situazione come questa non possa più
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essere ignorata. Serve una messa in sicurezza immediata delle
parti maggiormente compromesse e la progettazione di nuovi
frangionde adeguati alle condizioni climatiche future, oltre
ad una programmazione strutturale seria e non più rinviabile,
per evitare di esporsi a rischi sempre maggiori”.

Medici, nuove regole per le
prestazioni  intramoenia:
“Verso  un  sistema  più
trasparente”
“Ordine  nell’attività  libero-professionale  intramuraria  dei
medici siciliani e rendere il sistema più equo, trasparente e
vicino  ai  bisogni  dei  cittadini”.  A  sottolinearlo  è  il
presidente  della  Regione,  Renato  Schifani,  commentando  il
decreto  che  ridefinisce  i  volumi  delle  prestazioni  e  il
rapporto  tra  sanità  pubblica  e  attività  privata  svolta
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all’interno delle strutture.

«L’obiettivo  –  evidenzia  Schifani  –  è  rafforzare  le
prestazioni in regime istituzionale, ridurre le distorsioni
che si sono accumulate negli anni e garantire un accesso più
giusto alle cure. Stiamo facendo ogni sforzo per ridurre le
liste d’attesa e per individuare le soluzioni affinché in
futuro non si ripresentino condizioni che appesantiscano il
sistema e penalizzano i cittadini in attesa di prestazioni
sanitarie».

Il provvedimento, firmato dall’assessore alla Salute Daniela
Faraoni, aggiorna una materia ferma da oltre dieci anni e
introduce  criteri  più  rigorosi  per  l’organizzazione
dell’attività  intramuraria  per  le  aziende  e  gli  enti  del
Servizio sanitario regionale.

Il volume delle prestazioni libero-professionali dovrà essere
aderente al fabbisogno reale e coerente con l’attività svolta
in regime pubblico: in pratica, le direzioni strategiche delle
aziende sanitarie dovranno fissare per ogni struttura e per
ogni  dirigente  medico  i  volumi  minimi  di  attività
istituzionale,  che  diventano  anche  il  limite  massimo  per
l’attività  in  “Alpi”.  L’attività  libero-professionale  non
potrà quindi superare né i volumi né l’impegno orario del
servizio  pubblico  e  dovrà  essere  sempre  svolta  fuori
dall’orario  di  lavoro.

«È un’operazione complessa – osserva Faraoni – ma necessaria
per  aumentare  le  prestazioni  in  regime  istituzionale,
migliorare la trasparenza e garantire più facilità di accesso
alle cure nel rispetto del principio di equità».

Il decreto prevede, inoltre, sistemi distinti di prenotazione
e  incasso,  tracciabilità  delle  prestazioni  e  controlli
trimestrali, sia da parte delle aziende sia dell’assessorato
regionale. Le autorizzazioni già rilasciate saranno verificate
entro  30  giorni  per  valutarne  la  compatibilità  con



l’organizzazione delle strutture e con l’andamento delle liste
d’attesa.

«L’obiettivo del governo regionale – aggiunge l’assessore – è
quello di tutelare i cittadini, assicurando tempi di attesa
più regolari, e allo stesso tempo mettere i professionisti
nelle condizioni di esprimere al meglio la propria attività
all’interno di regole chiare e monitorate».

Infine, sul fronte delle prenotazioni, le direzioni generali
dovranno  eliminare  quelle  che  sono  state  successivamente
fruite in regime libero-professionale per evitare che i tempi
di  attesa  siano  “disallineati”  da  prestazioni  non  più
necessarie.

 

Immagine generata con l’IA a titolo esemplificativo.

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta:  la  potente
Pentapoli  nata  per  una
‘coincidenza’
Lo sapevi che…Siracusa diventò una grande potenza militare
grazie al tiranno di Reggio, Anassila?
Gelone, tiranno di Gela dal 491 a.C.,per controllare meglio il
commercio marittimo, volle stabilirsi in una città di mare
della Sicilia orientale. Scelse Zancle,l’attuale Messina, per
la sua posizione strategica sullo stretto di Messina. La città
era un punto cruciale per il controllo del commercio marittimo
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e per espandersi nel continente italiano.
Zancle  era  già  sotto  l’influenza  di  Gela,  infatti  il  suo
tiranno Cadmo era un uomo di Gelone. Ma Anassila, tiranno
della vicina Reggio, anticipò la mossa di Gelone e nel 488a.C.
occupò  Zancle,  la  ripopolò  con  coloni  provenienti  dalla
Messenia, una regione del Peloponneso, e le cambio’ il nome in
Messana (Messina).
Interessante come questo cambio del nome e’ attestato sulle
monete  messinesi,  dove  in  quelle  più  antiche  del  VI  a.C.
secolo c’è scritto ZANCLON e su quelle del V secolo a.C., c’è
scritto MESSANION.
Possiamo quindi affermare che Anassila, con la conquista di
Zancle,  abbia  indirettamente  spinto  Gelone  a  scegliere
Siracusa come alternativa strategica. Fu infatti nel 485 a.C.,
che Gelone conquistò Siracusa e ne divenne il primo tiranno.
Come  ci  racconta  Erodoto,  Gelone  trasferì  a  Siracusa  gli
abitanti di Megara e Camarina, dopo averle conquistate, e metà
degli abitanti di Gela. Fu a partire da questo momento che
Siracusa, con i suoi 80000 abitanti, diventa la città greca
più  grande  della  Sicilia  e  di  tutto  il  mondo  greco
occidentale,e sicuramente anche la più grande d’Italia. Fu
l’inizio dell’ascesa della potenza siracusana.

Carlo Castello
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: le vittorie aretusee
preziose per Roma caput mundi

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Agatocle, il figlio del
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Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  Dionisio  I,  tiranno
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il trattato di pace più
moderno dell’antichità

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette
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La foto più bella della festa
di Santa Lucia con Discover
Siracusa,  vince  Gioia
Sanfilippo
Si è svolta questa mattina, nella Cappella di Santa Lucia
all’interno del Duomo di Siracusa, la cerimonia di premiazione
della foto vincitrice del concorso social per la migliore foto
della Festa della Patrona.
L’iniziativa è stata promossa e curata dal gruppo Discover
Siracusa, realtà social che da tempo racconta e valorizza la
città attraverso immagini, testimonianze e contenuti condivisi
dalla sua ampia community. Il concorso ha coinvolto oltre
16.000 utenti, chiamati a votare la foto più rappresentativa
della  devozione  e  dell’atmosfera  della  tradizionale  festa
siracusana.
Dopo una prima selezione, effettuata dagli amministratori e
moderatori del gruppo, otto fotografie sono state ammesse alla
fase  finale  del  concorso  e  sottoposte  al  giudizio  del
pubblico, attraverso il metodo dei “like”. Al termine delle
votazioni,  la  foto  più  apprezzata  è  risultata  quella
realizzata  da  Gioia  Sanfilippo,  decretata  vincitrice  del
concorso.
La fotografia premiata è stata stampata in grande formato (1
metro  per  70  centimetri)  e  consegnata  ufficialmente  alla
vincitrice  dal  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  nel
corso di una brebe cerimonia alla presenza di tutto lo staff
di Discover Siracusa.
A curare l’iniziativa sono stati gli amministratori del gruppo
Marco Liistro, Marco Sorano e Christian Chiari, affiancati dai
moderatori  Alota,  Abela  e  Derossi.  Insieme  sottolineano
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l’importanza di iniziative di questo tipo per promuovere la
partecipazione attiva dei cittadini e valorizzare, attraverso
la  fotografia  amatoriale,  i  momenti  più  identitari  della
città.

La criminalità alza il tiro a
Siracusa,  Cracolici
(Antimafia):  “La  denuncia  è
la miglior difesa”
Poco meno di un anno fa, era aprile, Antonello Cracolici aveva
lanciato  l’allarme  rosso  sulla  presenza  della  mafia  a
Siracusa, fotografandone gli appetiti sul redditizio settore
del turismo. Le parole del presidente dell’antimafia regionale
sono però rimaste inascoltate, tra mille distinguo e difese
d’ufficio.
E così, ancora da Siracusa, Cracolici rilancia. “Qui bisogna
stare molto attenti perchè, da quello che abbiamo compreso,
c’è una criminalità che tenta il salto di qualità con le
attività  estorsive”,  dice  mentre  partecipa  a  Siracusa  al
corteo nato come risposta agli episodi delle ultime settimane:
bombe carta, attentati incendiari, intimidazioni, rapine.
“E’ in atto anche una penetrazione, una infiltrazione delle
strutture  mafiose  nel  sistema  economico.  Quindi  bisogna
guardare  la  complessità  di  quello  che  sta  avvenendo.  E’
probabile che, oltre a chiedere soldi, si tenda in qualche
modo a ridurre i competitori nel mercato, nei vari settori
dell’economia”. Bene che la città si sia ritrovata in strada
per dire che Siracusa non si piega. “E’ importante che ci sia
una reazione dalla società – dice Cracolici – ma bisogna anche
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lavorare per andare in profondità”.
Anzitutto  serve  capire  davvero  cosa  stia  succedendo  a
Siracusa.  “E’  evidente  che  dove  ci  sono  soldi,  ci  sono
interessi ambiziosi. In questo caso – analizza il presidente
dell’Antimafia siciliana – c’è una criminalità che vuole fare
soldi attraverso l’attività storica, quella della droga, a cui
abbina  l’estorsione.  Quest’ultima  è  un’azione  con  cui
manifesta  e  dimostra  controllo  del  territorio”.
Purtroppo, però, manca la prima azione di difesa. “Io lancio
un appello, la migliore medicina per contrastare le attività
estorsive è quella di fare le denunce”, ribadisce Cracolici. E
sono parole che trovano il consenso pieno di Paolo Caligiore,
presidente  provinciale  della  Federazione  Antiracket.  “A
Siracusa tanti pagano il pizzo ma quasi nessuno denuncia. E
questo è male. Non si può mettere l’estorsione a bilancio. Chi
paga,  è  socio  della  criminalità  e  della  mafia.  Non  è
moralmente  accettabile,  soprattutto  oggi  quando,  con  la
denuncia,  scattano  subito  una  serie  di  misure  reali  e  di
garanzia.  Nessuno  finisce  solo  o  senza  reddito.  E  i
delinquenti finiscono arrestati. Denunciare è l’unica cosa da
fare”, dice con trasporto Caligiore che con la sua storia
mostra bene come si resiste e si batte il racket.

Danni  per  160  milioni,
Schifani  atteso  nel
Siracusano  dopo  Messina  e
Catania
Il presidente della Regione visiterà la settimana prossima i
luoghi del siracusano devastati dalla furia del ciclone Harry.
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L’indiscrezione  trova  le  prime  conferme,  dopo  mugugni  e
polemiche seguiti alla decisione di Schifani di recarsi ieri a
Messina ed oggi nel catanese ma non nel territorio aretuseo.
La provincia di Siracusa, la terza più colpita dalla violenza
del maltempo e delle mareggiate, si era sentita esclusa e non
presa in considerazione. Dallo staff della Presidenza, allora,
sono  arrivate  informalmente  le  prime  rassicurazioni  circa
l’attenzione  anche  verso  Siracusa.  Emersa  la  volontà  di
recarsi in visita, in apertura della prossima settimana, nei
luoghi più colpiti tra Portopalo ed Augusta. L’intera fascia
di costa siracusana conta i danni, quantificati in una prima
stima  attorno  ai  160  milioni  di  euro.  Manca  la  conferma
ufficiale ma potrebbe trattarsi solo di una questione di ore.
Certo, sarebbe sorprendente che Schifani “saltasse” Siracusa
nel suo giro di incontri, utili per far sentire vicinanza e
presenza delle istituzioni davanti a danni ingenti e attesa
per ricostruzione e ristori.
Oggi, accompagnato dal capo della Protezione civile regionale
e commissario per l’emergenza Salvo Cocina, il presidnete si è
recato a Stazzo, frazione di Acireale, nel Catanese. Poi si è
diretto verso il lungomare di Catania, a piazza del Tricolore.
Infine in Prefettura a Catania per una riunione con i sindaci
dei Comuni costieri e gli operatori balneari.
Ieri, intanto, il presidente della Regione era a Messina da
dove, in serata, aveva anticipato che lunedì il Consiglio dei
Ministri si riunirà per dichiarare lo stato di emergenza e
stanziare le prime risorse “per far fronte agli interventi
urgenti e garantire i primi ristori”. Parole pronunciate in
Prefettura a Messina, in cosa ad una serie di incontri con
sindaci e amministratori locali. “Stiamo studiando anche un
piano di ristoro, seppur parziale, per i commercianti e i
gestori dei lidi, parte dei quali non potranno lavorare nel
breve periodo”, ha anche detto parlando agli operatori del
settore siciliano.
“In questa prima fase dovremo concentrarci sugli Interventi di
emergenza  e  successivamente  su  quelli  di  ricostruzione  e
infrastrutturazione. La nuova legge nazionale, la 40 del 2025,



disciplinerà il nostro percorso nella fase di ricostruzione,
una volta superata l’emergenza. Contiamo di eliminare intanto
le  situazioni  di  pericolo,  vogliamo  fare  presto,  il  mio
governo  è  pronto  a  fare  la  sua  parte  per  le  risorse
economiche.  Raschiando  il  fondo  del  barile  abbiamo  già
racimolato  70  milioni  di  euro  per  affrontare  la  fase
emergenziale,  anche  per  dare  un  segnale  immediato  alla
cittadinanza e alle altre istituzioni: la Regione c’è. Ci
confrontiamo  con  questa  situazione  drammatica,  dovuta  al
cambiamento  climatico.  Dovremo  adeguarci  a  questa  nuova
condizione,  tutelando  le  nostre  coste  e  i  centri  abitati
perché si possa evitare in futuro quello che è successo in
questi giorni”.


